
Legg e  regio n a l e  10  agos t o  201 2 ,  n.  28  (BUR  n.  67/2 0 1 2 )  –
Testo  storic o

DISCIPLINA  DELL’AGRITURISMO,  ITTITURISMO  E
PESCATURIS MO

TITOLO  I - Finali tà  e  disc ip l in a  delle  attività

CAPO  I - Princ ipi  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà  e  sog g e t t i  pubbl i c i .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  degli  indirizzi  della

politica  comuni ta r ia  e  in  armonia  con  la  normat iva  statale  e
regionale  in  mate ria  di  sviluppo  del  settore  agricolo,  ittico  e  del
turismo,  disciplina,  quali  attività  turistiche  connesse  al  settore
primario,  l’agritur ismo,  il  pesca tu r is mo  e  l’ittiturismo  espressioni
dell’offer ta  turistica  e  della  multifunzionalità  del  settore  primario,
allo  scopo  di:
a) diversificare  l’offerta  e  increme n t a r e  i  redditi  aziendali  delle
impres e  del  settore  primario;
b) assicura r e  la  perman e nza  degli  imprendi to r i  agricoli  nelle  zone
rurali  e  degli  imprendi to r i  ittici  nelle  aree  vocate  all’ese rcizio  della
pesca  e  dell’acquacol tu r a ;
c) salvagua rd a r e  e  tutelar e  l’ambien te ,  accresce r e  la  conoscenza  del
terri torio,  valorizzando  il  patrimonio  rurale ,  vallivo- lagunar e  e  quello
della  tradizione  locale;
d) crear e  le  condizioni  per  una  migliore  fruizione  da  parte  dei  turisti
delle  aree  rurali,  vallivo- laguna ri  e  mari t t ime;
e) valorizzare  i  prodot ti  tipici,  le  produzioni  locali  e  le  tradizioni
enogas t rono miche  venete;
f) diffonde re  la  conoscenza  della  cultura  contadina  e  di  quella  del
mondo  della  pesca;
g) promuove re  lo  sviluppo  della  filiera  corta  dei  prodot ti  agricoli  e
agroalimen t a r i ;
h) favorire  il  recupe ro  del  pat rimonio  edilizio  rurale  abbandon a to  o
dismesso.

2. La  Regione,  nell’at tuazione  delle  iniziative  di  cui  alla  presen te
legge,  garan tisce  la  concer t azione  con  gli  enti  locali,  le  autonomie
funzionali  e  le  par ti  economiche  e  applica  il  principio  della
sussidia rie t à .

3. Ai  fini  della  presen t e  legge  partecipa no  all’esercizio  delle
funzioni  amminist r a t ive  i seguen ti  sogge t t i :  la  Regione,  le  province  e
i  comuni,  ciascuno  per  l’ambito  terri toriale  di  propria  compete nza  e
per  l’esercizio  delle  attività  ad  essi  att ribuite  dalla  legge.

Art.  2  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge,  per  attività  turistiche  connesse  al



set tore  primario  s’intendono:
a) l’agritu rismo:  l’attività  di  ospitali tà  e  di  somminis t r azione
eserci ta t a  da  imprendi to r i  agricoli  singoli  o  associat i,  anche  in  forma
di  società  agricole  di  persone  e  di  capitali,  di  cui  all’articolo  2135  del
codice  civile,  connessa  e  non  prevalen te  rispet to  a  quella  principale
di  coltivazione,  selvicoltur a  e  allevamen to  del  bestiame;
b) l’ittiturismo:  l’attività  di  ospitali tà  e  di  somminis t r azione
eserci ta t a  da  imprendi to r i  ittici  singoli  o  associa ti ,  connessa  e  non
prevalen te  rispet to  a  quella  principale  di  pesca  o  acquacol tu r a ,
svolta  att rave rso  l’utilizzo  della  propria  abitazione  o  di  strut tu r e
nella  disponibilità  dell’imprendi to r e ;
c) il  pesca tu r is mo:  l’attività  di  imbarco  di  persone  non  facenti  par te
dell’equipaggio  su  imbarcazioni  da  pesca  a  scopo  turistico- ricrea t ivo,
eserci ta t a  da  pescato r i  di  professione  singoli  o  associati ,  conness a  e
non  prevalen t e  rispet to  a  quella  principale  di  pesca  professionale  o
acquacoltu r a .

2. Ai fini  delle  presen t e  legge  si  intende  per:
a) zone  montane:  le  aree  come  individua te  dalla  lettera  f)  del
comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.
40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricoltu r a”  e  successive
modificazioni;
b) produzioni  di  qualità:  le  produzioni  agricole  e  agroalimen ta r i
come  individuate  dal  comma  3  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricoltur a”
e  successive  modificazioni;
c) prodot ti  tradizionali:  le  produzioni  primarie  o  trasform a t e
indicate  nell’elenco  dei  prodot ti  tradizionali  di  cui  al  regolam e n to
adotta to  con  decre to  del  minist ro  per  le  politiche  agricole  8
set tem b r e  1999,  n.  350  “Regolam en to  recan te  norme  per
l’individuazione  dei  prodot ti  tradizionali  di  cui  all’articolo  8,  comma
1,  del  decre to  legislativo  30  aprile  1998,  n.  173”  e  successive
modificazioni;
d) connessione:  il  legame  che  intercor r e  tra  azienda  dell’impres a
agricola  o ittica  e  l’attività  agritur is t ica ,  pesca tu r is tica  e  ittituris tica;
e) prevalenza:  il  modo  in  cui  si  esprime  il  rappor to  fra  attività
agricole  o  ittiche  e  attività  agritur is tiche  o  ittituris tiche  o
pesca tu r i s t iche;
f) attività  e  servizi  complem en t a r i :  le  attività  e  i  servizi  non
consis ten t i  in  attività  e  servizi  afferen ti  l’ospitalità  e  la
somminis t r azione.

CAPO  II  - Agrituri s m o

Art.  3  - Requi s i t i  per  l’eserc i z i o  del l’att ivi tà .
1. Possono  svolgere  attività  agritu ris tica  gli  imprendi to r i  agricoli

che:
a) svolgono  attività  agricola  da  almeno  un  biennio;  il requisito  non  è
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richies to  nel  caso  di  paren ti  e  affini,  fino  al  terzo  grado,  che
subent r a no  nella  titolarit à  dell’azienda,  anche  in  forma  societa r ia ;
b) hanno  supera to  il  corso  iniziale  di  formazione  professionale  per
l’avvio  dell’esercizio  di  attività  agritu ris tica,  organizzato  e  gestito  da
organismi  di  formazione  accredi ta t i  ai  sensi  della  legge  regionale  9
agosto  2002,  n.  19  “Istituzione  dell’elenco  regionale  degli  organismi
di  formazione  accredi t a t i”;
c) utilizzano  la  propria  azienda  agritur is t ica  in  rappor to  di
connessione  con  l’azienda  agricola;
d) assicura no  la  prevalenza  delle  attività  agricole  rispet to  a  quelle
agritur is t iche ,  con  riferimen to  ai  parame t r i  definiti  al  comma  7.

2. Il  progra m m a  dei  corsi  professionali,  di  cui  alla  letter a  b)  del
comma  1,  prevede  elemen ti  relativi  all’ambien te  e  alla  tradizione  dei
luoghi  nei  quali  è  ubicata  l’azienda  agritur is t ica  nonché  nozioni
relative  ai  prodot t i  tipici,  ai  prodot ti  locali,  alle  tradizioni
enogas t rono miche  venete  e  alle  produzioni  agricole  e  agroalimen t a r i
di  qualità.

3. Il  requisito  sogge t t ivo  previsto  dalla  letter a  b)  del  comma  1
non  si  applica  ai  laurea t i  in  agra ria  o  in  possesso  di  titoli
equipollent i.

4. La  sussistenza  dei  requisi ti  di  cui  alle  letter e  c)  e  d)  del
comma  1  è  attes ta t a  median te  la  presen t azione  del  piano
agritur is t ico  aziendale  di  cui  all’articolo  4.

5. Il  requisito  della  prevalenza  di  cui  alla  letter a  d)  del  comma  1
non  è  richies to  qualora:
a) l’azienda  agritu ris tica  svolga  esclusivame n t e  l’ospitali tà  in  alloggi
o  in  spazi  aper ti  per  un  numero  di  persone  complessivame n t e  non
superiore  a  sei;
b) l’azienda  agritu ris tica  sia  ubicat a  in  zone  montane  e  svolga  una  o
più  delle  attività  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  del  comma  1
dell’ar ticolo  5,  per  un  numero  di  persone  che  complessivame n t e  non
è  superiore  a  dieci.

6. Nell’esercizio  dell’at tività  agritu ris tica,  il  titolare  dell’impresa
agricola  può  esser e  coadiuvato  da  sogge t t i  esterni  all’impres a  stessa
esclusivame n t e  per  attività  e  servizi  complem en t a r i .

7. Il  cara t t e r e  di  prevalenza  dell’attività  agricola  rispet to  a
quella  agritu ris tica  si  realizza  se  il  tempo  di  lavoro  impiega to
nell’at tività  agricola  nel  corso  dell’anno  è  superiore  a  quello
impiega to  nell’attività  agritu ris tica.

Art.  4  - Piano  agrituri s t i c o  azien d a l e .
1. Il  piano  agritur is t ico  aziendale ,  in  relazione  all’estensione  e

alle  dotazioni  strut tu r a l i  dell’azienda,  alla  natu ra  e  varietà  delle
coltivazioni  e  degli  allevamen t i ,  agli  spazi  disponibili  negli  edifici,  al
numero  degli  adde t ti  e  al  grado  di  impiego  nelle  attività  agricole,  è  lo
strume n to  con  il  quale  si  individuano  le  attività  agritur is t iche  che  si
intendono  adot ta r e  fra  quelle  indicate  all’articolo  5  e  si  definisce  il
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rappor to  di  connessione  con  l’azienda  dell’impres a  agricola,  ivi
compres a  la  verifica  dell’utilizzazione  delle  risorse  aziendali.

2. Il  piano  agri tu ris tico  aziendale  indica  quale  param e t ro
scelto  per  realizzare  la  condizione  della  prevalenza  dell’attività
agricola  rispet to  a  quella  agritu ris tica  le  giorna t e  di  lavoro  dedicat e
all’attività  agritu ris tica  e  quelle  dedicat e  all’attività  agricola.

3. La  Giunta  regionale,  sentito  il  comita to  regionale  per  la
concer t azione  in  agricoltur a  previsto  dall’ar ticolo  3  della  legge
regionale  9  agosto  1999,  n.  32  “Organizzazione  dei  servizi  di
sviluppo  agricolo”,  denomina to  tavolo  verde,  integra to  con  la
partecipazione  del  rappres e n t a n t e  designa to  dall’Unione  regionale
delle  province  del  Veneto,  definisce  i  contenu ti ,  le  modalità  e  le
procedu re  di  presen t azione  del  piano  agritur is tico  aziendale  alle
province,  con  l’avvalimento  del  sistem a  informativo  del  set tore
primario  di  cui  all’articolo  11  della  legge  regionale  n.  40  del  2003.

CAPO  III  - Le  attività  agrituri s t i c h e

Art.  5  - Attività  di  agrituri s m o .
1. L’attività  agritu ris tica,  così  come  definita  dalla  lette ra  a)  del

comma  1  dell’articolo  2  consiste  nel:
a) dare  ospitalità  in  alloggi  posti  in  appositi  locali  aziendali  a  ciò
adibiti;
b) dare  ospitali tà  in  spazi  aziendali  aper t i;
c) somminis t r a r e  pasti  e  bevande;
d) somminis t r a r e  spuntini  e  bevande,  secondo  le  percen t u ali  di  cui
al  comma  3  dell’articolo  8.

2. Le  attività  agritur is t iche ,  in  relazione  alla  dura t a  di
svolgimento  delle  medesime,  possono  esse re  eserci ta t e :
a) annualme n t e ,  quando  l’attività  è  svolta  per  l’intero  anno  solare;
b) stagionalme n t e ,  quando  l’attività  è  limitata  a  un  numero  massimo
di  giorna t e  nell’arco  dell’anno  solare  anche  non  continua tive.

3. L’attività  agritur is tica,  per  motivate  ragioni  e  su  richies ta
dell’intere s s a to ,  può  esser e  tempora n e a m e n t e  sospesa  per  un
periodo  massimo  di  trecen tos es s a n t ac inq u e  giorni  per  ogni
quinquen nio  successivo  alla  data  di  presen t azione  della  segnalazione
certifica ta  di  inizio  attività  (SCIA).

Art.  6  - Ospita l i t à  in  allog g i .
1. L’attività  di  ospitali tà  di  turisti  in  apposi ti  locali  dell’azienda

agritur is t ica  è  svolta  nel  limite  massimo  di  trenta  posti  letto  in
camere  o in  unità  abita tive  o  in  una  loro  combinazione.

2. Le  camere  devono  esse re  ammobiliate  e  avere  accesso
indipenden t e  dagli  altri  locali,  ment re  le  unità  abita tive  sono
costituit e  da  uno  o  più  locali  allesti ti  a  camere  da  letto,  soggiorno  e
dota ti  di  servizi  igienici  e  di  cucina  autonomi.

3. Gli  alloggi  agritu ris tici  devono  esser e  dotati  di  servizi
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igienico- sanita r i  nella  misura  minima  di  uno  ogni  cinque  posti  letto,
con  l’esclusione  delle  strut tu r e  agritur is t iche  già  autorizzate
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  7  - Ospita l i t à  in  spazi  aperti .
1. L’ospitali tà  in  spazi  aper ti  delle  aziende  agritu ris tiche  è  svolta

in  aree  alles ti t e  e  att rezza t e ,  anche  denomina te  agricam pe g gio,  per
la  sosta  e  il  soggiorno  di  turisti  in  prevalenza  provvisti  di  propri
mezzi  mobili  di  pernot t a m e n t o .  Gli  agricamp e g gio  possono  anche
disporre  di  unità  abitative  mobili,  quali  tende,  roulot te  o  caravan,
autoca rava n  o  camper  per  la  sosta  e  il  soggiorno  di  turisti  sprovvisti
di  propri  mezzi  mobili  di  pernot t a m e n t o .

2. L’ospitali tà  in  spazi  aper t i  non  può  supera r e  il  limite  massimo
di  trent a  persone  e  deve  esser e  realizzata  in  ambien ti  rurali  ispirati  a
condizioni  di  natu ra li tà  e  di  rispet to  del  territorio  e  del  paesaggio
tipico  della  zona.

3. Nell’esercizio  dell’at tività  di  ospitali tà  in  spazi  aper ti  i  servizi
igienico- sanita r i  sono  garan ti t i  nella  misura  minima  di  uno  ogni  dieci
persone  ospita te  all’aper to.

4. La  Giunta  regionale  stabilisce  le  dotazioni  minime  delle
superfici  destina t e  ad  agricam pe g gio,  le  cara t t e r i s t iche  delle
piazzole  di  sosta,  dei  percors i,  delle  sistemazioni  delle  aree  di
parcheg gio  e  dei  servizi  connessi,  nonché  dei  servizi  igienico-
sanita ri ,  tenuto  conto,  in  par ticolar e ,  della  disciplina  edilizia  vigente
prevista ,  per  le  analoghe  strut tu r e  ricet tive  all’aper to,  dalla  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali
in  mate ria  di  turismo”.

Art.  8  -  Som mi n i s t r a z i o n e  di  past i  e  bevand e  e  limit i
all’att ivi tà .

1. Per  somminis t r azione  di  pasti  e  bevande  si  intendono  le
attività  di  vendita  per  il  consumo  sul  posto  dei  prodot t i  forniti
dall’azienda  agri tu ris tica  all’ospite  in  locali  o  superfici  att rezzat i .

2. La  somminis t r azione  di  pasti  e  bevande  è  realizzata
dall’azienda  agritur is t ica  utilizzando  una  quota  di  prodot to  proprio
ottenu ta  anche  attrave rso  lavorazioni  interne  o  esterne  all’azienda,
compres e  le  bevande  spiritose  tipiche  dell’ambi to  regionale.

3. I  prodot ti  usati  per  le  attività  di  cui  al  presen t e  articolo,
devono  provenire ,  in  termini  di  valore  e  salvo  che  l’azienda
agritur is t ica  sia  interes s a t a  da  cause  di  forza  maggiore  dovute,  in
particolar e ,  a  calamità  atmosfer iche ,  fitopatie  o  epizoozie  accer t a t e
dalla  Giunta  regionale:
a) per  almeno  il  cinquan t a  per  cento  del  totale  ovvero  almeno  il
venticinque  per  cento  del  totale  nel  caso  di  attività  in  zona  montana ,
dire t t a m e n t e  dall’azienda  agricola  connessa  con  l’attività
agritur is t ica;
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b) per  non  più  del  quindici  per  cento  del  totale  dal  libero  merca to  di
distribuzione  alimenta r e ;
c) per  la  quota  restan t e  da  aziende  agricole  o  imprese  artigiane
alimenta r i  aventi  sede  nel  terri torio  regionale.

4. Le  percen t u ali  di  cui  al  comma  3  sono  calcola te  su  base
annua,  tenendo  conto  dei  prezzi  di  vendita  al  det taglio  pratica t i  nella
zona,  per  la  cui  rilevazione  la  Giunta  regionale  definisce  le  modalità .

5. Sono  considera t e  produzioni  aziendali,  ai  sensi  del  comma  4
dell’ar ticolo  2  della  legge  20  febbraio  2006,  n.  96  “Disciplina
dell’agri tu r ismo”,  i  prodot t i  provenien ti  dall’esercizio  del  prelievo
venato rio  nelle  aziende  agri- turistico- venato rie  di  cui  all’articolo  30
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  “Norme  per  la
protezione  della  fauna  selvatica  e  per  il prelievo  venatorio”.

6. La  somminis t r azione  di  pasti  e  bevande  destina t a
esclusivame n t e  alle  persone  che  usufruiscono  dell’ospitali tà  in
alloggi  di  cui  all’articolo  6  e  dell’ospitali tà  in  spazi  aper t i  di  cui
all’articolo  7  può  essere  svolta  annualme n t e ;  negli  altri  casi  essa  è
ammess a  solo  stagionalme n t e  per  un  numero  massimo  di  posti  a
sedere ,  pari  a  ottant a ,  qualora  l’azienda  agritur is t ica  svolga  attività
per  un  massimo  di  centosess a n t a  giorni  di  aper tu r a  all’anno  e  a
sessan ta  qualora  l’azienda  agritur is t ica  svolga  attività  per  un
massimo  di  duecen todieci  giorni  di  aper tu r a  all’anno.

7. Il  numero  di  posti  a  sedere  di  cui  al  comma  6  può  esser e
aumen ta to:
a) del  venti  per  cento  qualora  l’azienda  agri tu ris tica  svolga  anche
attività  di  ospitali tà  in  alloggi  o  in  spazi  aper ti ;
b) del  venti  per  cento  in  non  più  di  dieci  casi  all’anno,  comunica ti
preventivam e n t e  all’amminis t razione  provinciale  compete n t e ;
c)  del  venti  per  cento  e  per  non  più  di  un  mese,  qualora  l’azienda
agritur is t ica  comunichi  alla  provincia  entro  il  1°  ottobre  di  ogni
anno,  il  proprio  prodot to  tradizionale  di  riferimen to  per  la
realizzazione  dei  pasti,  compreso  fra  quelli  individua ti  con  decre to
del  minist ro  per  le  politiche  agricole  8  settemb r e  1999,  n.  350
“Regolame n to  recante  norme  per  l’individuazione  dei  prodot ti
tradizionali  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  del  decre to  legisla tivo  30
aprile  1998,  n.  173”  e  successive  modificazioni;
d) del  cinquan ta  per  cento  per  le  malghe  che  svolgono  attività
agritur is t ica .

8. Nelle  cantine  vinicole  la  somminis t r azione,  nel  rispet to  delle
norme  in  mate r ia  di  igiene  e  sicurezza  degli  alimenti ,  finalizzata
esclusivame n t e  alla  promozione  e  alla  vendita  del  vino  prodot to  dalla
cantina  o  in  regione  Veneto,  può  esser e  accompa gn a t a  dalla
somminis t r azione,  a  cara t t e r e  non  prevalen te ,  di  prodot ti  di
gast ronomia  fredda  legati  al  territorio  e  non  è  sogge t t a  alla
presen t azione  di  segnalazione  cer tifica ta  di  inizio  attività.
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CAPO  IV - Ittituri s m o

Art.  9  -  Requi s i t i  per  l’eser c i z i o  del l’att ivi tà  e  pian o
ittituri s t i c o  aziend a l e .

1. Possono  svolgere  l’attività  ittituris tica  gli  imprendi to r i  ittici
che:
a) utilizzano  la  propria  abitazione  o  le  proprie  stru t tu r e  aziendali  in
connessione  con  l’attività  di  pesca  o acquacoltu r a ;
b) assicura no  la  prevalenza  dell’attività  di  pesca  o  acquacol tu r a
rispet to  a  quella  ittituris tica;
c) hanno  supera to  il  corso  iniziale  di  formazione  professionale  per
l’avvio  dell’ese rcizio  di  attività  ittituris tica  organizzato  e  gestito  da
organismi  di  formazione  accredi ta t i  ai  sensi  della  legge  regionale  9
agosto  2002,  n.  19.

2. La  sussistenza  dei  requisit i  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del
comma  1  è  attes t a t a  median te  la  presen t azione  del  piano  ittituris tico
aziendale .

3. La  Giunta  regionale,  sentite  le  commissioni  consultive  locali
per  la  pesca  e  l’acquacoltu r a  istituite  in  attuazione  del  decre to
legislativo  26  maggio  2004,  n.  154  recant e  norme  in  mate ria  di
modernizzazione  del  settore  della  pesca  e  dell’acquacol tu r a ,
denomina t e  tavolo  azzurro,  definisce,  in  correlazione  con  il  sistem a
informativo  del  settore  primario  di  cui  all’articolo  11  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40,  i  contenu t i  obbliga to r i  ivi
compresi  i  crite ri  per  il  computo  del  tempo  lavoro  e  dei  quanti t a tivi
di  produzione  relativi  alle  attività  ittituris t iche  rispet to  a  quelle  di
pesca  o  acquacol tu r a  e  le  modalità  e  le  procedu r e  di  presen t azione
del  piano  ittituris tico  aziendale  alle  province.

4. Il  cara t t e r e  di  prevalenza  dell’attività  ittica  rispet to  a  quella
ittituris tica  si  realizza  quando  sussis ta  una  delle  seguen ti  condizioni:
a) il  tempo  di  lavoro  impiega to  nell’attività  ittica  nel  corso  dell’anno
è  superiore  a  quello  impiega to  nell’at tività  ittituris t ica;
b) il  quanti t a t ivo  annuo  della  produzione  pesca ta  o  raccolta  è
maggiore  rispet to  al  quanti t a tivo  annuo  impiega to  per  la
somminis t r azione  nell’attività  ittituris tica.

Art.  10  - Attività  di  ittituri s m o  e  limit i .
1. L’attività  di  ittiturismo,  così  come  definita  dalla  lettera  b)  del

comma  1  dell’articolo  2  consiste  nel:
a) dare  ospitali tà  in  alloggi  presso  l’abitazione  o  in  apposi te
stru t tu r e  aziendali  a  ciò  adibite;
b) somminis t r a r e  pasti  e  bevande;

2. L’attività  di  ospitali tà ,  in  camere  o  in  unità  abitative  o  in  una
loro  combinazione  e  l’attività  di  somminis t r azione  di  pasti  e  bevande
anche  presso  manufat t i  della  tradizione  locale,  quali  i  casoni  e  i
capanni ,  con  imbarco  su  navi  aziendali  nel  rispet to  delle  condizioni  di
cui  all’articolo  12,  sono  svolte  rispet t ivame n t e  per  le  dura te  di
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svolgimento,  i  limiti  massimi  e  le  modalità  previsti  per  le  attività
agritur is t iche .

3. I  prodot ti  ittici  impiega ti  per  l’attività  di  somminis t r azione  di
pasti  devono  provenire  in  termini  di  quanti t a t ivo  annuo  per  almeno  il
cinquan t a  per  cento  dalla  propria  impresa  ittica  e  per  la  par te
restan t e  da  prodot t i  di  aziende  ittiche  venete  singole  o  associa te ,
salvo  che  il  compar to  sia  interes s a to  da  stato  di  crisi  dichiara to  dalle
autori t à  compete n t i .

CAPO  V - Pesc a t ur i s m o

Art.  11  - Attività  di  pesc a t u r i s m o  e  limit i .
1. L’attività  di  pesca tu r is mo,  così  come  definita  dalla  lettera  c)

del  comma  1  dell’articolo  2,  è  svolta  a  favore  di  persone  imbarca t e
nella  nave  adibita  alla  pesca  professionale  diverse  dall’equipaggio  e
deve  intende r s i  come  attività  conness a  e  non  prevalen te  rispet to  a
quella  di  pesca  professionale  e  consiste  nella:
a) pesca  mediant e  l’impiego  dei  sistemi  consen ti t i  dalle  norme
vigenti;
b) ristorazione  effettua t a  a  bordo,  mediante  l’impiego  delle  relative
att rezza tu r e  e  cucina,  utilizzando  i prodot ti  provenien ti  dalla  propria
attività  di  pesca  e  acquacoltu r a .

2. Possono  eserci ta r e  l’attività  di  pescatu r is mo  i  pescato r i  di
professione  che  hanno  supera to  il  corso  iniziale  di  formazione
professionale  per  l’avvio  dell’ese rcizio  di  attività  di  pesca tu r is mo,
organizzato  e  gestito  dagli  organismi  di  formazione  accredit a t i  ai
sensi  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  19.

3. L’attività  di  pesca  nell’ambito  dell’attività  di  pesca tu r is mo
nelle  acque  interne  e  mari t t ime  interne  deve  esse re  svolta
esclusivame n t e  con  gli  att r ezzi  consen ti t i  e  indicati  nei  regolam en t i
provinciali  di  cui  all’articolo  25  della  legge  regionale  28  aprile  1998,
n.  19  “Norme  per  la  tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disciplina  dell’ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne
e  mari t t ime  interne  della  Regione  Veneto”.

4. L’attività  di  pesca tu r is mo  in  mare  è  svolta  secondo  le  modalità
definite  nell’autorizzazione  rilasciat a  dalla  capitane r ia  di  porto  del
luogo  di  iscrizione  della  nave.

Art.  12  - Requi s i t i  per  l’attività  di  pesc a t u r i s m o .
1. Ai fini  dell’esercizio  dell’attività  di  pescatu r i smo,  il  pescato r e

di  professione  deve  esser e  in  possesso  di:
a) accer ta m e n t i  di  sicurezza  e  prova  pratica  di  stabilità  di  ciascuna
delle  proprie  navi  per  l’attività  di  pesca tu r is mo  in  ore  diurne  o
notturne ,  con  l’indicazione  del  numero  massimo  di  persone
imbarca bili  su  ciascuna  nave,  rilascia ta ,  per  il  tramite  degli  uffici
dell’ispet to ra to  di  porto  o  della  capitane ri a  di  porto  terri torialmen t e
compete n t i ,  da  organismo  tecnico  riconosciu to  ai  sensi  del  decre to
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legislativo  14  giugno  2011,  n.  104  “Attuazione  della  diret t iva
2009/15/CE  relativa  alle  disposizioni  ed  alle  norme  comuni  per  gli
organismi  che  effettuano  le  ispezioni  e  le  visite  di  controllo  delle  navi
e  per  le  pertinen ti  attività  delle  amminis t razioni  mari t t ime”,
complet a  dei  documen t i  di  bordo;
b) polizza  assicura t iva  verso  i  terzi  prevista  dal  Titolo  decimo  del
decre to  legislativo  7  set temb r e  2005,  n.  209  “Codice  delle
assicurazioni  private”  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni;
c) possesso  dei  titoli  professionali  previsti  dal  codice  della
navigazione  e  dal  regolame n to  per  la  navigazione  interna  ovvero  di
paten te  nautica  da  diporto  per  la  condot ta  di  nave  adibita  all’attività
di  pesca tu r is mo.

2. Il  pescato r e  di  professione  invia  alla  provincia  compete n t e ,
entro  trenta  giorni  dal  pagam e n to ,  la  documen t azione  comprovan t e  il
versame n to  del  premio  assicura t ivo,  comprens ivo  di  ciascuno  dei  due
anni  successivi  a  quello  di  presen t azione  della  segnalazione
certifica ta  di  inizio  attività.

3. La  provincia  comunica  l’avvenuto  ricevimen to  della
segnalazione  cer tifica ta  di  inizio  attività  al  compete n t e  ufficio  presso
il  quale  la  nave  è  iscrit ta  nell’apposi to  regist ro,  ai  sensi  dell’articolo
146  del  codice  della  navigazione  e  successive  modificazioni  e
integrazioni  e  ai  fini  dell’applicazione  della  disciplina  in  mater ia  di
abilitazione  alla  navigazione.

4. Nel  caso  di  navigazione  nelle  acque  delle  lagune,  è
autorizzato  l’imbarco  di  passegge r i  in  numero  superiore  a  dodici  e
comunqu e  entro  i limiti  e  secondo  quanto  previsto  dagli  accer t a m e n t i
di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1.

TITOLO  II  - Funzio n i  ammi ni s tr a t iv e

CAPO  I - Funzio n i  regio n a l i  e  del le  auton o m i e  local i

Art.  13  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. La  Regione  eserci ta  le  seguen ti  funzioni:

a) concorso,  in  conformità  alla  disciplina  di  cui  alla  legge  regionale
25  novembr e  2011,  n.  26  “Norme  sulla  par tecipazione  della  Regione
del  Veneto  al  processo  normativo  e  all’attuazione  del  dirit to  e  delle
politiche  dell’Unione  europe a”  all’elaborazione  e  attuazione  delle
politiche  comuni ta r ie  e  statali  di  settore ,  in  armonia  con  il
Progra m m a  di  sviluppo  rurale  di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.
1698/2005  del  20  set tem b r e  2005  del  Consiglio  sul  sostegno  allo
sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo
rurale  (FEARS)  e  alla  gestione  delle  relative  risorse  finanziarie;
b) coordinam e n to  delle  attività  degli  altri  sogge t t i  pubblici  per  le
funzioni  ai  medesimi  conferi te;
c) promozione  e  valorizzazione,  in  Italia  e  all’este ro,  delle  attività
turistiche  connesse  al  set tore  primario,  nell’ambito  degli  strume n t i
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previsti  dalla  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16  “Disciplina  delle
manifes t azioni  fieristiche  e  iniziative  regionali  di  promozione
economica”  e  dalla  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33;
d) definizione  dei  criteri  di  classificazione  e  del  logo  delle  aziende
che  eserci tano  attività  turistiche  connesse  al  set tore  primario.

Art.  14  - Funzio n i  dell e  provinc e .
1. Le  province  eserci tano  le  seguen t i  funzioni:

a) sviluppo,  valorizzazione  e  promozione  delle  attività  turistiche
connesse  al  settore  primario  in  ambito  locale;
b) coordinam e n to  delle  politiche  di  settore  con  le  attività  di
promozione  locale  del  turismo;
c) verifica  e  riconoscimen to  dei  requisiti  di  connessione  e
prevalenza  delle  aziende  agritur is t iche  e  ittituris tiche ,  mediante
esame  e  approvazione  rispet t ivame n t e  del  piano  agritu ris tico
aziendale  e  del  piano  ittituris tico  aziendale ;
d) ricezione  della  segnalazione  cer tifica ta  di  inizio  attività  di  cui
all’articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n  241  “Nuove  norme  in
materia  di  procedime n to  amminis t ra t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
documen t i  amminis t r a t ivi”  per  l’esercizio  dell’attività  di
pesca tu r i smo;
e) classificazione  delle  aziende  che  svolgono  attività  turistiche
connesse  al  settore  primario;
f) esercizio  dell’attività  di  controllo  sul  rispet to  di  requisi ti,
modalità  e  condizioni  di  esercizio  delle  attività  turistiche  connesse  al
set tore  primario  e  applicazione  delle  relative  sanzioni  amminis t r a t ive
pecunia r ie;
g) tenuta  e  pubblicazione  degli  elenchi  provinciali;
h) adozione  del  provvedime n to  di  sospensione  di  cui  al  comma  8
dell’ar ticolo  30.

Art.  15  - Funzio n i  dei  comu n i .
1. I comuni  eserci tano  le  seguen t i  funzioni:

a) ricezione  della  segnalazione  cer tifica ta  di  inizio  attività  di  cui
all’articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  per  l’esercizio  delle
attività  agritu ris tiche  e  ittituris tiche;
b) rilascio  dell’autorizzazione  tempora n e a  a  deroga re  dal  requisi to
della  percen tu al e  dei  prodot ti  aziendali  nei  casi  di  calamità
atmosferiche ,  fitopat ie  e  epizoozie  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  8.

TITOLO  III  - Dispo s i z i o n i  com u n i

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  edilizi e  e  igie ni c o  sani tari e

Art.  16  - Immo b i l i  dest i n a t i  all’agritur i s m o .
1. Sono  utilizzabili  per  le  attività  agritu ris tiche ,  i fabbrica t i  rurali

o  par te  di  essi,  nella  disponibilità  dell’azienda  e  non  più  necessa r i
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per  le  attività  di  coltivazione,  selvicoltur a  e  allevame n to  nonché  per
le  attività  connesse .

2. L’utilizzazione  agritur is t ica  non  compor t a  cambio  di
destinazione  d’uso  degli  edifici  e  delle  superfici  censi te  come  rurali.

3. Al  fine  di  consen ti r e  di  migliora r e  l’offerta  turistica,  è
consen ti t a  la  realizzazione  di  piscine  nelle  aziende  agritu ris tiche  e
nelle  aziende  ittituris tiche  ubicate  in  zona  agricola,  in  deroga  ai
commi  2  e  3  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  ed  in  mate ria  di  paesaggio”.

4. Gli  interven ti  per  assicura r e  la  conformità  alle  norme  vigenti
in  mate ria  di  accessibili tà  e  di  supera m e n t o  delle  bar rie re
archite t toniche  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  5  della  legge  20
febbraio  2006,  n.  96,  sono  effettua t i ,  a  esclusione  delle  aziende
agritur is t iche  ubicate  in  zona  montana  e  alle  aziende  agritu ris tiche
la  cui  ricet tività  complessiva  è  pari  o  inferiore  a  sei  posti  letto,  nel
rispet to  delle  prescr izioni  per  le  strut tu r e  ricet tive  di  cui  al  decre to
del  Minist ro  dei  lavori  pubblici  14  giugno  1989,  n.  236  “Prescrizioni
tecniche  necess a r i e  a  garan t i r e  l’accessibilità ,  l’adat t abili tà  e  la
visibilità  degli  edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica
sovvenziona t a  e  agevola ta ,  ai  fini  del  supera m e n t o  e
dell’eliminazione  delle  bar rie re  archite t toniche”,  anche  con  opere
provvisionali.

Art.  17  - Immo b i l i  dest i n a t i  all’it t i turi s m o .
1. Sono  utilizzabili  per  attività  ittituris tiche  i  fabbrica t i  e  le

stru t tu r e  attrezza te  nella  disponibilità  dell’azienda ,  ivi  compresi  i
manufat t i  della  tradizione  locale,  quali  i casoni  e  i capanni.

2. Per  gli  interven t i  edilizi  in  funzione  dell’attività  ittituris tica  in
zona  agricola,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  44  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  ovvero,  qualora  tale  attività
venga  svolta  in  zona  diversa  da  quella  agricola,  si  applica  la
norma tiva  vigente  in  mate ria  edilizia.

3. Gli  interven ti  edilizi  in  funzione  della  attività  ittituris tica  in
zona  agricola  di  cui  al  comma  2  sono  consen ti t i:
a) agli  imprendi to ri  ittici,  in  deroga  ai  requisit i  di  cui  alle  lettere  b)
e  c)  del  comma  2  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11;
b) sulla  base  di  un  piano  aziendale ,  di  cui  la  Giunta  regionale
definisce  i  contenu t i  e  la  compete nza  per  il  suo  esame  e
approvazione.

4. Gli  interven ti  per  assicura r e  la  conformità  alle  norme  vigenti
in  mate ria  di  accessibili tà  e  di  supera m e n t o  delle  bar rie re
archite t toniche  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  5  della  legge  20
febbraio  2006,  n.  96,  sono  effettua t i ,  a  esclusione  delle  aziende
ittituris tiche  la  cui  ricet tività  complessiva  è  pari  o  inferiore  a  dieci
posti  letto,  nel  rispet to  delle  prescrizioni  per  le  strut tu r e  ricet tive  di
cui  al  decre to  del  minist ro  dei  lavori  pubblici  14  giugno  1989,  n.  236
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“Prescrizioni  tecniche  necessa r ie  a  garan t i r e  l’accessibilità,
l’adat t abili tà  e  la  visibilità  degli  edifici  privati  e  di  edilizia
residenziale  pubblica  sovvenziona t a  e  agevola ta ,  ai  fini  del
supera m e n to  e  dell’eliminazione  delle  barrier e  archite t toniche”,
anche  con  opere  provvisionali.

Art.  18  -  Norm e  igie n i c o  sani tari e  com u n i  alle  attività
agrituri s t i c h e  e  itti turi s t i c h e .

1. Le  stru t tu r e  e  i  locali  destinat i  all’esercizio  dell’attività
agritur is t ica  o  ittituris tica  devono  possede re  i  requisit i  igienico-
sanita ri  previsti  dai  regolame n t i  comunali  edilizi  e  di  igiene.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  ai  sensi  dell’articolo  5  della  legge  20  febbraio  2006,  n.  96
può  definire  specifiche  condizioni  e  modalità  di  attuazione:
a) delle  norme  igienico- sanitar ie  relative  a  stru t tu r e  e  locali,  con
riferimen to  alle  par ticola ri  cara t t e r is t iche  degli  edifici  destina t i  alle
attività  agritu ris tiche  e  ittituris tiche,  compresi  i  manufa t t i  della
tradizione  locale  quali  casoni  e  capanni  e  alle  limitate  dimensioni
delle  relative  attività  svolte;
b) per  la  conformità  alla  disciplina  in  mate ria  di  igiene  degli  alimenti
dei  locali  e  delle  att rezza tu r e  destina t i  al  trat t a m e n to  e  alla
somminis t r azione  di  sostanze  alimenta r i  e  del  piano  di  autocon t rollo
igienico- sanita r io,  tenendo  conto  della  diversificazione  e  della
limitata  quanti t à  delle  produzioni,  al  fine  dell’autorizzazione  a
utilizzare  cucina  e  locali  polifunzionali  di  trat t am e n to ,
manipolazione,  trasform azione  e  conservazione,  prevedendo
eventualme n t e  anche  l’uso  da  parte  di  più  aziende  agritu ris tiche  o
ittituris tiche .

3. È  comunqu e  consen ti t a  la  macellazione  di  animali  allevati  in
azienda  in  apposi ta  sala  di  macellazione  e  lavorazione  annessa
all’azienda  agritur is t ica;  tale  attività  è  consen ti t a  ai  fini  della
somminis t r azione  di  cui  all’articolo  5  e  della  vendita  diret t a  di
avicunicoli  e,  previa  visita  sanita ria  in  loco  da  parte  dell’azienda
unità  locale  socio- sanita ria  compete n t e ,  di  dieci  capi  per  ciascuna
delle  specie  suina,  ovina  e  caprina .

4. Sono  sempre  consen ti t i  gli  interven ti  edilizi  necessa r i  per
l’adegua m e n to  alle  norme  igienico- sanita r ie  nonché  per  gli
adegua m e n t i  tecnologici  per  assicura r e  la  conformità  alle  norme
vigenti  in  mate ria .

5. Le  piscine  in  dotazione  alle  aziende  agritu ris tiche  o
ittituris tiche  e  gli  eventuali  centri  benesse r e  sono  riserva ti  ai  soli
ospiti  che  fruiscono  dell’ospitali tà  in  alloggio  o in  spazi  aper ti .

6. All’azienda  agritur is t ica  che  opera  nei  limiti  di  cui  al  comma  5
dell’ar ticolo  3  è  consen ti to  l’uso  della  cucina  per  gli  ospiti  laddove
sia  disponibile  uno  spazio  comune  adegua to  per  il consumo  dei  pasti.
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CAPO  II  - Class i f i c az i o n e  e  coordin a m e n t o  infor m at ivo

Art.  19  -  Class i f i ca z i o n e  e  deno m i n a z i o n e  dell e  azien d e  che
eserc i ta n o  attività  turis t i c h e  conn e s s e  al  set tor e  primario .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  dare  attuazione  ai  criteri
di  classificazione  omogenei  per  l’intero  terri torio  nazionale  delle
aziende  agri tu ris tiche  determina ti  dal  Ministe ro  delle  politiche
agricole  alimenta r i  e  fores tali  ai  sensi  del  comma  2  dell’articolo  9
della  legge  20  febbraio  2006,  n.  96.

2. La  Giunta  regionale  provvede  altresì  a  definire  criteri  di
classificazione  delle  aziende  ittituris tiche  e  pesca tu r is t iche
rappor t a t i  a  quelli  di  cui  al  comma  1.

3. Le  denominazioni  di  agritur ismo,  ittiturismo  e  pesca tu r is mo
sono  riserva t e  alle  attività  in  possesso  dei  titoli  per  l’avvio  di
esercizio,  come  definiti  ai  sensi  della  presen te  legge;  le  aziende  che
eserci tano  attività  turistiche  connesse  al  set tore  primario  non
possono  utilizzare  le  denominazioni  att ribuite  alle  strut tu r e  ricet tive
turistiche  di  cui  alla  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  situate
nello  stesso  terri torio  comunale.

Art.  20  - Imma gi n e  coordin a t a  regio n a l e .
1. Al fine  di  fornire  al  turista  un’immagine  coordina t a  dell’offer ta

turistica  regionale,  le  aziende  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  tenute
ad  adotta r e  il  simbolo  regionale  identifica tivo  del  turismo  veneto  di
cui  alla  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  e  il logo  delle  attività
turistiche  connesse  al  set tore  primario,  recan te  la  specificazione
della  tipologia  di  attività  svolta,  come  definito  dalla  Giunta  regionale
che  ne  stabilisce  le  modalità  d’uso.

Art.  21  -  Elenc h i  dell e  attivi tà  turis t i c h e  conn e s s e  al  set tor e
primario .

1. Sono  istituiti  l’elenco  regionale  e  gli  elenchi  provinciali  delle
attività  turistiche  connesse  al  settore  primario  a  cui  sono  iscrit te
d’ufficio  le  aziende  che  hanno  comunica to  l’avvio  di  esercizio
dell’attività.

2. La  Giunta  regionale  definisce:
a) i  criteri  e  le  modalità  per  la  costituzione  e  la  tenuta  dell’elenco
regionale;
b) i  criteri  minimi  uniformi  per  la  costituzione  degli  elenchi
provinciali  e  la  loro  tenuta  coordina t a  con  l’elenco  regionale;
c) le  forme  di  raccordo  degli  elenchi  con  il  sistem a  informativo  del
set tore  primario  (SISP)  di  cui  all’articolo  11  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  e  con  il  sistem a  informa tivo  regionale  turistico
(SIRT)  di  cui  all’articolo  18  della  legge  regionale  4  novembr e  2002,
n.  33.
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Art.  22  - Informa z i o n e  ed  acco g l i e n z a .
1. Ai  fini  di  una  maggiore  integrazione  dell’offer ta  turistica

regionale,  gli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  turistica  di  cui
all’articolo  20  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33,  sono
tenuti  a  svolgere  funzioni  di  informazione,  assis tenza  e  accoglienza
turistica  anche  per  quanto  concerne  le  attività  turistiche  conness e  al
set tore  primario.

CAPO  III  - Regi m e  autorizza t ivo ,  di  vigilanz a  e  sanzio n a t o r i o

Art.  23  - Ricon o s c i m e n t o  provin c ia l e .
1. La  provincia  provvede  alla  verifica  del  possesso  dei  requisi ti

per  l’esercizio  delle  attività  turistiche  connesse  al  settore  primario,
individuando  le  attività  che  possono  esse re  svolte  nonché  i  relativi
limiti  di  esercizio.

2. Le  attività  turistiche  conness e  al  settore  primario  devono
essere  attivate  entro  due  anni  dal  riconoscimen to  provinciale,  fatte
salve  eventuali  cause  di  forza  maggiore  riconosciu te  dalle  vigenti
norma tive,  pena  la  decadenz a  del  riconoscime n to  stesso.

Art.  24  -  Eserciz io  dell e  attivi tà  turis t i c h e  conn e s s e  al  set tor e
primario .

1. L’esercizio  di  attività  turistiche  conness e  al  settore  primario  è
subordina to  a  segnalazione  certifica ta  di  inizio  attività  da
trasme t t e r e :
a) al  comune,  nel  cui  terri torio  è  ubicata  la  sede  opera t iva,  nel  caso
di  attività  di  agritur is mo  e  di  ittiturismo,  come  riconosciu te  ai  sensi
dell’ar ticolo  23;
b) alla  provincia  ove  il  pesca to r e  di  professione  svolge  in  via
prevalen te  l’attività  di  pesca tu r is mo.

2. La  provincia  e  il  comune  adottano  le  norme  sul  procedime n to
amminis t ra t ivo  concerne n t i  rispet t ivam e n t e  le  domande  di
riconoscime n to  e  le  segnalazioni  cer tificate  di  inizio  attività  per
l’esercizio  di  attività  turistiche  connesse  al  settore  primario  nonché
tut te  le  altre  norme  atte  ad  assicura r e  traspa re nz a  e  snellezza
all’azione  amminis t r a t iva  e  la  par tecipazione  al  procedime n to  ai
sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241.

3. La  provincia  o  il  comune,  secondo  le  rispet tive  compete nze ,
indicono  su  richies ta  la  conferenza  di  servizi  prelimina re  sul  proge t to
di  attività  turistiche  connesse  al  set tore  primario;  alla  conferenza  di
servizi  preliminare  e  ai  suoi  lavori  si  applica  la  disciplina  di  cui
all’articolo  14  bis  e  seguen ti  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241.

4. La  segnalazione  cer tifica ta  di  inizio  attività  specifica  le
tipologie  di  attività  che  si  intendono  svolgere  nonché  i  limiti  e  le
modalità  di  esercizio,  dichiaran do,  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  “Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione
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amminis t ra t iva”,  la  conformità  al  piano  aziendale  come  approvato
dalla  provincia  e  il possesso  dei  requisi ti  richies ti .

Art.  25  - Obbligh i  degl i  operat or i .
1. Chiunque  eserci ta  l’attività  turistica  conness a  al  set tore

primario  è  tenuto  a:
a) comunica re ,  entro  il  1°  ottobre  di  ogni  anno,  alla  provincia  i
prezzi  massimi  concerne n t i  le  attività  di  ospitali tà  che  si  intendono
applica re  con  validità  per  l’anno  solare  successivo  qualora  siano
modificati  rispet to  all’anno  precede n t e ,  unitame n t e  ai  periodi  di
aper tu r a  dell’azienda  agritu ris tica  o  ittituris tica  o  di  esercizio
dell’attività  di  pesca tu r is mo;
b) espor re  al  pubblico  la  segnalazione  certificata  di  inizio  attività,  il
simbolo  regionale  identifica tivo  del  turismo  veneto  e  il  logo
dell’attività;
c) comunica re  l’eventuale  sospensione  tempora n e a  dell’at tività,
precisando  i  motivi  e  la  dura t a  ed,  entro  trent a  giorni,  la  cessazione
dell’attività;
d) comunica re  alla  provincia  gli  arrivi  e  le  presenze  degli  ospiti
alloggia ti  ai  fini  delle  rilevazioni  statistiche  previste  dalla  legge
regionale  29  marzo  2002,  n.  8  “Norme  sul  sistema  statistico
regionale”;
e) provvede re  alla  regist r azione  e  denuncia  delle  genera li tà  delle
persone  alloggia te  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  in  mate r ia  di
pubblica  sicurezza;
f) nel  caso  di  attività  di  somminis t r azione  di  pasti,  spuntini  e
bevande,  esporr e  al  pubblico  e  nel  menù  l’elenco  delle  pietanze,  delle
bevande  e  degli  altri  prodot ti  serviti,  indicando  i  relativi  prezzi  e  la
provenienza  dei  prodot t i,  secondo  le  categorie  di  cui  al  comma  3
dell’ar ticolo  8;
g) nel  caso  di  attività  di  alloggio,  esporr e  il  cartellino  contenen t e  il
prezzo  massimo  del  pernot t a m e n to  e  dei  servizi  a  esso  collega t i;
h) richiede re  al  comune  l’eventuale  autorizzazione  tempora n e a  di
cui  alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  15;
i) comunica re  preventivam e n t e  alla  provincia  il  supera m e n t o  del
limite  dei  posti  a  sedere  previs to  alla  lettera  b)  del  comma  7
dell’ar ticolo  8.

Art.  26  -  Attività  di  contro l lo  ed  eserc iz io  del  poter e
sost i t u t ivo .

1. Al  fine  di  verificare  la  perma n e nz a  dei  requisi ti  e  il  rispet to
delle  condizioni  e  modalità  per  l’esercizio  dell’at tività,  la  provincia  è
tenuta  a  svolgere  controlli  a  campione  nel  limite  minimo  del  venti
per  cento  delle  attività  turistiche  connesse  al  set tore  primario
iscrit te  nei  relativi  elenchi  per  ciascun  anno,  secondo  un  piano
definito  sulla  base  di  criteri  di  analisi  del  rischio  e  a  trasme t t e r e
annualme n t e  alla  Giunta  regionale  una  relazione  sui  risulta ti  di  tale
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attività.
2. Quando  è  accer t a t a  una  persis ten t e  inerzia  o  inadempim e n to

nell’ese rcizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  di  cui  alla
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale,  previa  comunicazione  alla
Conferenza  Regione- Autonomie  locali,  diffida  gli  enti  locali  a
provvede re  entro  un  congruo  termine.

3. Decorso  inutilment e  il  termine  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta
regionale,  sentito  l’ente  inadempien t e ,  nomina  un  commissa r io  ad
acta  che  provvede  in  via  sostitu t iva  e,  nei  casi  più  gravi,  sentit a  la
Conferenza  Regione- Autonomie  locali,  avvia  il  procedime n to
legislativo  di  revoca  delle  funzioni  e  compiti  attribui ti .

Art.  27  - Perdita  dei  requis i t i  e  divieto  di  eserc i z i o  del l’at t ivi tà .
1. La  perdi ta  dei  requisi ti  per  l’esercizio  delle  attività  turistiche

connesse  al  settore  primario  compor t a  la  revoca  del  riconoscimen to
e  la  consegue n t e  cancellazione  dagli  elenchi.

2. Non  possono  eserci ta r e  attività  turistiche  connesse  al  settore
primario  coloro  che  versano,  salvo  che  abbiano  ottenu to  la
riabilitazione,  nelle  condizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  5  dell’articolo
71  del  decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  “Attuazione  della
dire t t iva  2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno”.

Art.  28  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .
1. Chiunque  eserci ti  le  attività  turis tiche  connesse  al  set tore

primario  in  assenza  di  riconoscimen to  provinciale  o  di  presen t azione
di  segnalazione  certifica ta  di  inizio  attività  o  in  regime  di
sospensione  è  sogge t to  alla  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia ria  di
euro  set temila  oltre  all’immedia t a  chiusura  dell’attività.

2. I titolari  di  aziende  agritur is t iche  o  ittituris tiche  sono  sogget t i
a  una  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  euro  cinquece n to  a
euro  cinquemila:
a) qualora  non  rispet tino  l’obbligo  della  comunicazione  preven tiva
di  cui  alla  letter a  b)  del  comma  7  dell’ar ticolo  8;
b) qualora  impieghino  sogge t t i  este rni  all’impres a  per  attività  e
servizi  afferen ti  l’ospitali tà  e  la  somminis t r azione.

3. I titolari  di  aziende  agritur is t iche  o  ittituris tiche  che  in  sede  di
controllo  risultino  supera r e  il  numero  massimo  di  posti  letto,  di
persone  ospitabili  in  spazi  aper ti ,  ovvero  risultino  supera r e  il numero
massimo  di  posti  a  sedere ,  sono  sogget t i  a  una  sanzione
amminis t ra t iva  di  euro  duecen tocinqua n t a  moltiplica ta  per  il numero
di  persone  ospita t e  e  per  il  numero  di  posti  a  sedere  superiore  a
quello  ogget to  della  SCIA  di  cui  all’articolo  24.

4. I titolari  di  aziende  agritur is t iche  o  ittituris tiche  che  in  sede  di
controllo  risultino  supera r e  il numero  massimo  di  giornat e  di  attività ,
come  ogget to  della  segnalazione  cer tifica ta  di  inizio  attività  di  cui
all’articolo  24,  sono  sogget ti  a  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di
euro  duemilacinquec e n to  moltiplicat a  per  il  numero  di  giorna te  di
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attività  superiore  a  quello  consen ti to .
5. I  titolari  di  aziende  agritur is t iche  o  ittituris tiche  e  i  titolari  di

cantine  vinicole  sono  sogge t t i  a  una  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  euro  cinquemila  qualora  non  rispet t ino  le  percen tu a li
di  provenienza  dei  prodot t i,  secondo  quanto  stabilito  dalla  letter a  d)
del  comma  1  dell’ar ticolo  5,  dall’articolo  8  e  dall’articolo  10  ovvero
non  rispet t ino  le  norme  per  l’esercizio  della  attività  di  cui  al  comma  8
dell’ar ticolo  8.

6. È  applica ta  la  sanzione  amminis t ra t iva  da  euro
duecen tocinqua n t a  a  euro  duemilacinquec e n to  nei  casi:
a) di  utilizzo  delle  piscine  in  dotazione  alle  aziende  agritu ris tiche  o
ittituris tiche  non  conforme  a  quanto  previsto  dal  comma  5
dell’ar ticolo  18;
b) di  utilizzo  di  denominazioni  non  conforme  ai  sensi  dell’ar ticolo
19;
c) di  non  adempime n to  a  uno  o  più  degli  obblighi  previs ti
dall’articolo  25.

7. L’esercizio  dell’attività  di  pescatu r i smo  è  sogget to  a  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia:
a) da  euro  cinquecen to  a  euro  cinquemila  qualora  nell’ese rcizio
dell’attività  di  ristorazione  non  venga  rispet t a t a  la  previsione  di  cui
alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’articolo  11;
b) da  euro  duecen tocinqua n t a  a  euro  duemilacinquec e n to  in  caso  di
utilizzo  di  denominazioni  non  conforme  ai  sensi  dell’ar ticolo  19.

8. Qualora  una  delle  violazioni  di  cui  ai  commi  2,  5,  6  e  7,  è
reiter a t a :
a) nei  dodici  mesi  successivi  alla  prima  infrazione,  le  relative
sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  sono  applica te  nell’impor to
massimo;
b) per  la  seconda  volta  nei  ventiqua t t ro  mesi  successivi  alla  prima
infrazione,  la  provincia  dispone  l’immedia ta  sospensione  dell’at tività
dell’azienda  per  un  periodo  di  sei  mesi  decor ren t i  dalla  notifica  della
relativa  violazione;
c) per  la  terza  volta  nei  trent as e i  mesi  dalla  prima  infrazione,  è
disposta  la  cancellazione  dagli  elenchi  provinciale  e  regionale  e  la
chiusura  dell’attività  per  ventiqua t t ro  mesi.

9. Qualora  una  delle  violazioni  di  cui  ai  commi  3  e  4  è  reiter a t a :
a) nei  dodici  mesi  successivi  alla  prima  infrazione,  le  relative
sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  sono  applica te  nell’impor to
doppio;
b) per  la  seconda  volta  nei  ventiqua t t ro  mesi  successivi  alla  prima
infrazione,  la  provincia  dispone  l’immedia ta  sospensione  dell’at tività
dell’azienda  per  un  periodo  di  sei  mesi  decor ren t i  dalla  notifica  della
relativa  violazione;
c) per  la  terza  volta  nei  trent as e i  mesi  dalla  prima  infrazione,  è
disposta  la  cancellazione  dagli  elenchi  provinciale  e  regionale  e  la
chiusura  dell’attività  per  ventiqua t t ro  mesi.
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10. Il  titolare  di  azienda  che  non  esponga  al  pubblico  il  simbolo
regionale  identifica tivo  del  turismo  veneto  e  il  logo  delle  attività
turistiche  connesse  al  set tore  primario  o  non  si  attenga  alle  modalità
d’uso  come  definite  dalla  Giunta  regionale  è  sogget to  ad  una
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  euro  duecen tocinqu a n t a .

11. Le  sanzioni  di  cui  al  presen t e  articolo,  ai  sensi  della  legge
regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle  funzioni
ineren ti  all’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  compete nza
regionale”,  sono  commina te  e  introita t e  dalla  provincia  competen t e
per  terri torio  che  impiega  le  relative  somme  per  lo  svolgimento  di
attività  di  promozione,  formazione  e  informazione  in  mate ria  di
agritur ismo,  ittiturismo  e  pescatu r is mo.

TITOLO  IV - Dispo s i z io n i  finali  e  trans i tor i e

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  final i ,  trans i tor i e  e  di  abrog az i o n e

Art.  29  -  Esclu s i o n e  dell’appl i c az i o n e  della  disc ip l in a  in
materia  di  eserc i z i o  del l’at t ivi tà  di  som m i n i s t r a z i o n e  di
alim e n t i  e  bevan d e .

1. Alle  attività  di  agritu rismo,  ittiturismo  e  pesca tu r i s mo
disciplinat e  dalla  presen t e  legge  non  si  applica  la  disciplina  di  cui
alla  legge  regionale  21  settemb r e  2007,  n.  29  “Disciplina
dell’esercizio  dell’at tività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande”,  fatte  salve  le  disposizioni  in  mate r ia  di:
a) assaggio  gratui to  di  prodot ti  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1
dell’ar ticolo  3;
b) limitazione  alla  vendita  e  alla  somminis t r azione  di  bevande
alcoliche  e  superalcoliche  di  cui  all’articolo  6,  informazione  e
promozione  della  consapevolezza  dei  rischi  consegue n t i  all’abuso  di
bevande  alcoliche  di  cui  all’articolo  7  e  le  sanzioni  di  cui  all’articolo
32.

Art.  30  - Norm e  trans i tor i e .
1. I  sogget t i  già  iscrit t i  all’elenco  degli  opera to r i  agritur is t ici  di

cui  all’articolo  9,  della  legge  regionale  18  aprile  1997,  n.  9  “Nuova
disciplina  per  l’esercizio  dell’attività  agrituris tica”  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  iscrit ti  d’ufficio  negli
elenchi  provinciale  e  regionale  e  possono  continua r e  a  svolgere
l’attività  secondo  le  modalità  e  nei  limiti  ogget to  dell’autorizzazione
all’esercizio  rilascia ta  ai  sensi  della  legge  regionale  18  aprile  1997,
n.  9.

2. Entro  tre  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  a
pena  di  decadenza  dell’autorizzazione  all’esercizio,  i  sogge t t i  di  cui
al  comma  1  adegua no  la  propria  attività  e  le  relative  strut tu r e  e
dotazioni  alle  disposizioni  della  presen t e  legge.

3. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
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legge,  la  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  e  le  procedu r e  per  il
trasfe rimen to  tra  Regione  e  province  delle  informazioni  anagrafiche ,
stru t tu r a l i  e  di  ordinam e n to  colturale  relative  alle  aziende
agritur is t iche  di  cui  al  comma  1.

4. Ai procedimen ti  amminis t r a t ivi  penden t i  presso  le  province  e
presso  i  comuni  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  18
aprile  1997,  n.  9.

5. Gli  imprendi to r i  ittici  che  già  eserci tano  attività  di  ittiturismo
alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  iscrit ti
d’ufficio  agli  elenchi  provinciale  e  regionale  e  sono  tenuti  a:
a) attene r s i  ai  limiti  di  esercizio  dell’at tività  di  ittiturismo  come
previsti  all’articolo  10;
b) presen t a r e  il  piano  ittituris tico  aziendale  alla  provincia  entro
centot t an t a  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  del  Veneto  del  provvedimen to  delibera t ivo  della  Giunta
regionale  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  9,  con  il quale  si  definiscono
i contenu t i  obbligato ri  dei  piani  aziendali;
c) conforma r si  alle  norme  igienico  sanitar ie  di  cui  all’articolo  18
entro  tre  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  previo
rilascio  dei  titoli  abilita tivi  all’interven to.

6. La  provincia  dispone  la  chiusura  delle  attività  ittituris tiche  in
essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  in  caso  di
decor renz a  dei  termini  definiti  alle  lette re  b)  e  c)  del  comma  5,
nonché  nel  caso  di  non  riconoscimen to  del  piano  ittituris tico
aziendale .

7. Restano  conferma t e  e  conservano  validità  per  tre  anni  dalla
data  del  loro  rilascio  o  ultimo  rinnovo,  le  autorizzazioni  per  l’attività
di  pescatu r i smo  già  rilascia te  o  rinnova te  prima  dell’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

8. Gli  imprendi to ri  ittici  e  i  pesca to r i  di  professione  che
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  già  esercitano
rispet t ivam en t e  l’attività  di  ittiturismo  o  pesca tu r i s mo  sono  tenuti  a
iscriversi  e  supera r e  il primo  corso  di  formazione  professionale  di  cui
rispet t ivam en t e  all’articolo  9  e  all’articolo  11;  la  manca ta  iscrizione,
salvo  cause  di  forza  maggiore  accer t a t e  dalla  Giunta  regionale  o  il
non  supera m e n to  del  corso  di  formazione  compor t a no  il
provvedimen to  di  sospensione  dell’ese rcizio  dell’attività .

9. La  commissione  consiliare  compete n t e  esprime  il  proprio
pare re ,  ove  previsto  dalla  presen t e  legge,  entro  quaran t a cinqu e
giorni  dal  ricevimento  della  propost a  di  provvedimen to  della  Giunta
regionale,  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare re .

Art.  31  - Norm e  di  abrog az i o n e .
1. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  o

restano  abroga ti:
a) la  legge  regionale  18  aprile  1997,  n.  9  “Nuova  disciplina  per
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l’esercizio  dell’attività  agritur is tica”,  come  modifica ta  da:
1) articolo  65  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3;
2) articolo  33  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5;
3) articolo  5  della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15;
4) articolo  26  della  legge  regionale  6  luglio  2012,  n.  24;

b) il  regolame n to  regionale  12  settem br e  1997,  n.  2  “Regolame n to
di  attuazione  della  legge  regionale  18  aprile  1997,  n.  9  “Nuova
disciplina  per  l’esercizio  dell’at tività  agrituris tica”  ”;
c) la  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  124,  l’articolo  126,
l’articolo  127,  come  modificato  dall’articolo  6  della  legge  regionale  3
ottobre  2003,  n.  20  e  dalla  letter a  f)  del  comma  1  dell’articolo  64
della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.  11,  le  parole  “e  delle
attività  pescaturis m o”  della  rubrica  dell’articolo  128,  le  parole  “e  di
pescaturis m o”  del  comma  1  dell’articolo  128  e  le  parole  “e
pescaturis m o”  della  rubrica  della  sezione  II  del  capo  II  del  titolo  III,
della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33;
d) la  letter a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  21
set tem b r e  2007,  n.  29  “Disciplina  dell’esercizio  dell’at tività  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande”.
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